VEGLIA DI PREGHIERA

La vita è fatta per la serenità e la gioia. Purtroppo può accadere, e di fatto accade, che sia segnata dalla sofferenza. Ciò può avvenire per tante cause. Si può soffrire per una malattia che colpisce il corpo o l’anima; per il distacco dalle persone che si amano; per la difficoltà a vivere in pace e con gioia in relazione con gli altri e con se stessi. La sofferenza appartiene al mistero dell’uomo e resta in parte imperscrutabile: solo «per Cristo e in Cristo si illumina l’enigma del dolore e della morte» (GS 22). Ricordando Eluana questa sera vogliamo vivere insieme un momento di preghiera e di riflessione sull’inestimabile valore della vita umana.
CANTO: Vivere la vita

1. L’AMORE ALLA VITA

Ringraziare voglio il Divino Signore
per le creature che popolano questo nostro universo,
per il mattino che ci apre al principio,
per la notte che ci accompagna al domani,
per l'amore che ci fa vedere gli altri come parte di noi stessi,
per la vita che è il dono più straordinario della Sua bontà.

In ascolto della Parola di Dio

Dal Libro della Sapienza (Sap.11, 22-26)

Tutto il mondo davanti a te, come polvere sulla bilancia, 
come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 
Hai compassione di tutti, perché tutto tu puoi, 
non guardi ai peccati degli uomini, 
in vista del pentimento. 
Poiché tu ami tutte le cose esistenti 
e nulla disprezzi di quanto hai creato; 
se avessi odiato qualcosa, non l'avresti neppure creata. 
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non vuoi? 
O conservarsi se tu non l'avessi chiamata all'esistenza? 
Tu risparmi tutte le cose, 
perché tutte son tue, Signore, amante della vita.

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Non si può non amare la vita: è il primo e il più prezioso bene per ogni essere umano. Dall’amore scaturisce la vita e la vita desidera e chiede amore. Per questo la vita umana può e deve essere donata, per amore, e nel dono trova la pienezza del suo significato, mai può essere disprezzata e tanto meno distrutta. Certo, i giorni della vita non sono sempre uguali: c’è il tempo della gioia e il tempo della sofferenza, il tempo della gratificazione e il tempo della delusione, il tempo della giovinezza e il tempo della vecchiaia, il tempo della salute e il tempo della malattia... A volte si è indotti spontaneamente ad apprezzare la vita e a ringraziarne Dio, “amante della vita” (Sap 11,26), altre volte la fatica, la malattia, la solitudine ce la fanno sentire come un peso.


SILENZIO
Preghiamo insieme:

Signore, amante della vita, guarda alla sofferenza e al martirio di tanti piccoli innocenti e fa che ogni grido, ogni sospiro, ogni lamento e lacrima salga al tuo cospetto come sacrificio di soave odore, per essere da te trasformato in frutti di grazia, affinché ogni uomo della terra possa accogliere, difendere e amare la vita.

CANTO
2. LA VITA COME DONO

Per dire, o Signore, cosa hai fatto per me
vorrei usare le parole più preziose,
ma temo di essere solo capace
di riconoscere che da Te
ho ricevuto il dono della vita
e il mio desiderio è solo quello di esserne degno.

In ascolto della Parola di Dio

Dal Libro dei Salmi (Sal. 139, 13-16)

Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
intessuto nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, 
quando ancora non ne esisteva uno. 

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Ma la vita non può essere valutata solo in base alle condizioni o alle sensazioni che la caratterizzano nelle sue varie fasi; essa è sempre un bene prezioso per se stessi e per gli altri e in quanto tale è un bene non disponibile. La vita, qualunque vita, non potrà mai dirsi “nostra”. L’amore vero per la vita, non falsato dall’egoismo e dall’individualismo, è incompatibile con l’idea del possesso indiscriminato che induce a pensare che tutto sia “mio”; “mio” nel senso della proprietà assoluta, dell’arbitrio, della manipolazione. “Mio”, ossia ne posso fare ciò che voglio: il mio coniuge, i miei figli, il mio corpo, il mio presente e il mio futuro, la mia patria, la mia azienda, perfino Dio al mio servizio, strumentalizzato fino al punto da giustificare, in suo nome, omicidi e stragi, nel disprezzo sommo della vita.

SILENZIO
Preghiamo insieme:
Signore, amante della vita, 

illumina le nostre azioni, non permettere 
al nostro arbitrio di prevalere, concedici di testimoniare in ogni nostro comportamento l'amore per il sommo bene della vita.
CANTO
3. L’INVIOLABILITA’ DELLA VITA

Egli è la nostra voce,
il calore del nostro fiato,
è riflesso nel nostro volto, 
sino alla fine sta con noi. 
La nostra vita porta la sua impronta,
ed è un bene su cui nessuno ha il diritto di mettere 

la mani.

In ascolto della Parola di Dio

Dal Libro della Genesi (Gen. 4, 13-15)

Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono? Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere». Ma il Signore gli disse: «Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato.

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Se siamo attenti, qualcosa dentro di noi ci avverte che la vita è il bene supremo sul quale nessuno può mettere le mani; anche in una visione puramente laica, l’inviolabilità della vita è l’unico e irrinunciabile principio da cui partire per garantire a tutti giustizia, uguaglianza e pace. Chi ha il dono della fede, poi, sa che la vita di una persona è più grande del percorso esistenziale che sta tra il nascere e il morire: ha origine da un atto di amore di Colui che chiama i genitori a essere “cooperatori dell’amore di Dio creatore” (FC n. 28). Ogni vita umana porta la Sua impronta ed è destinata all’eternità. La vita va amata con coraggio. Non solo rispettata, promossa, celebrata, curata, allevata. Essa va anche desiderata. Il suo vero bene va desiderato, perché la vita ci è stata affidata e non ne siamo i padroni assoluti, bensì i fedeli, appassionati custodi. 
SILENZIO

Preghiamo insieme:

Signore, amante della vita, illumina i cuori e le intelligenze degli uomini così che possano riconoscere il valore della vita e la sua inviolabilità e si adoperino affinché la cultura della vita prevalga sulla cultura della morte.

CANTO
4. IL DIRITTO ALLA VITA

Io ero un uccello dal bianco ventre gentile: 
qualcuno mi ha strappato le ali.
Io ero un gabbiano grande e volteggiavo sui mari:
qualcuno ha fermato il mio viaggio
senza nessuna carità.

In ascolto della Parola di Dio

Dal Libro del Siracide (Sir.38, 2-4.6-9)

Dall'Altissimo viene la guarigione, 
anche dal re egli riceve doni. 
La scienza del medico lo fa procedere a testa alta, 
egli è ammirato anche tra i grandi. 
Il Signore ha creato medicamenti dalla terra, 
l'uomo assennato non li disprezza.

Dio ha dato agli uomini la scienza 
perché potessero gloriarsi delle sue meraviglie. 
Con esse il medico cura ed elimina il dolore 
e il farmacista prepara le miscele. 
Non verranno meno le sue opere! 
Da lui proviene il benessere sulla terra. 
Figlio, non avvilirti nella malattia, 
ma prega il Signore ed egli ti guarirà.

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Chi ama la vita si interroga sul suo significato e quindi anche sul senso della morte e di come affrontarla, sapendo però che il diritto alla vita non gli dà il diritto a decidere quando e come mettervi fine. Amandola, combatte il dolore, la sofferenza e il degrado – nemici della vita – con tutto il suo ingegno e il contributo della scienza. Ma non cade nel diabolico inganno di pensare di poter disporre della vita fino a chiedere che si possa legittimarne l’interruzione con l’eutanasia, magari mascherandola con un velo di umana pietà. Né si accanirà con terapie ingiustificate e sproporzionate. Nei momenti estremi della sofferenza si ha il diritto di avere la solidale vicinanza di quanti amano davvero la vita e se ne prendono cura, non di chi pensa di servire le persone procurando loro la morte.
SILENZIO

Preghiamo insieme:

Signore, amante della vita, guidaci e illuminaci durante il nostro cammino di vita quotidiana, rendici capaci di riconoscere il tuo Volto nel fratello bisognoso e di testimoniare con la nostra vita il tuo Vangelo. Fa, o Signore, che ad ogni bambino sia garantito il diritto alla vita.

CANTO
5.IL SENTIERO VIRTUOSO DELL’AMORE ALLA VITA

Se devi amare fallo, ma solo per puro amore.
Recuperare e rivitalizzare appieno questo sentimento 
nei confronti della vita umana, senza condizioni,
segnerà la svolta per imboccare il sentiero virtuoso dell'amore alla vita.

In ascolto della Parola del Signore

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt.2, 13-17)

Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio. 

Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Chi ama la vita, infatti, non la toglie ma la dona, non se ne appropria ma la mette a servizio degli altri. Amare la vita significa anche non negarla ad alcuno, neppure al più piccolo e indifeso nascituro, tanto meno quando presenta gravi disabilità. Nulla è più disumano della selezioni eugenetica che in forme dirette e indirette viene sempre più evocata e, a volte, praticata. Nessuna vita umana, fosse anche alla sua prima scintilla, può essere ritenuta di minor valore o disponibile per la ricerca scientifica. Il desiderio di un figlio non da diritto ad averlo ad ogni costo. Un bambino può essere concepito da una donna nel proprio grembo, ma può anche essere adottato o accolto in affidamento: e sarà un’altra nascita, ugualmente prodigiosa. 
Il nostro tempo, la nostra cultura, la nostra nazione amano davvero la vita? Tutti gli uomini che hanno a cuore il bene della vita umana sono interpellati dalla piaga dell’aborto, dal tentativo di legittimare l’eutanasia, ma anche dal gravissimo e persistente problema del calo demografico, dalle situazioni di umiliante sfruttamento della vita in cui si trovano tanti uomini e donne, soprattutto immigrati, che sono venuti nel nostro Paese per cercare un’esistenza libera e dignitosa.  

È necessaria una decisa svolta per imboccare il sentiero virtuoso dell’amore alla vita. Non bastano i “no” se non si pronunciano dei "sì", forti e lungimiranti a sostegno della famiglia fondata sul matrimonio, dei giovani e dei più disagiati.

SILENZIO
Preghiamo insieme:

Signore, amante della vita, 

aiutaci a desiderare la vita, ogni giorno. Come Giuseppe e Maria ti hanno difeso dalle mani omicide di Erode, dona ad ogni padre e ad ogni madre la forza di proteggere il miracolo della vita che accade dentro. Ogni grembo di madre sia culla di vita e non di morte! Che nessuno fermi la corsa di un cuore che batte, innocente. Che nessuno abbia paura della vita, perché la vita è gioia, la vita è dono!

CANTO
6. LA VITA NON E’ UN GIOCO

In ascolto della Parola del Signore

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv.10,10)

“Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Guardiamo con particolare attenzione e speranza ai giovani, spesso traditi nel loro slancio d’amore e nelle loro aspettative di amore. Capaci di amare la vita senza condizioni, capaci di una generosità che la maggior parte degli adulti ha smarrito, i giovani possono però talora sprofondare in drammatiche crisi di disamore e di non–senso fino al punto di mettere a repentaglio la loro vita, o di ritenerla un peso insopportabile, preferendole l’ebbrezza di giochi mortali, come le droghe o le corse del sabato sera. Nessuno può restare indifferente.

CANTO
7. LA GRATITUDINE E LA LODE

In ascolto della Parola del Signore

Dal Vangelo secondo Matteo (Lc.2, 10-11)

 "Vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore" 

In ascolto del messaggio della CEI per la Giornata per la vita 2007 

Per questo, come Pastori, vogliamo dire grazie e incoraggiare i tanti adulti che oggi vivono il comandamento nuovo che ci ha dato Gesù, amando i giovani come se stessi. Grazie ai genitori, ai preti, agli educatori, agli insegnanti, ai responsabili della vita civile, che si prendono cura dei giovani e li accolgono con i loro slanci entusiasti, ma anche con i loro problemi e le loro contraddizioni. Grazie perciò a quanti investono risorse per dare ai giovani un futuro sereno e, in particolare, una formazione e un lavoro dignitosi. 
Sì, la vita umana è un’avventura per persone che amano senza riserve e senza calcoli, senza condizioni e senza interessi; ma è soprattutto un dono, in cui riconosciamo l’amore del Padre e di cui sentiamo la dolce e gioiosa responsabilità della cura, soprattutto quando è più debole e indifesa. Amare e desiderare la vita è, allora, adoperarsi perché ogni donna e ogni uomo accolgano la vita come dono, la custodiscano con cura attenta e la vivano nella condivisione e nella solidarietà. 

Omelia 
CANTO
Inno alla vita

La vita è un'opportunità, coglila. 
La vita è bellezza, ammirala. 
La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. 
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura. 

La vita è ricchezza, valorizzala. 
La vita è amore, vivilo. 
La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è promessa, adempila. 

La vita è tristezza, superala. 
La via è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, accettala. 
La vita è un'avventura, rischiala. 

La vita è la vita, difendila.
BENEDIZIONE FINALE

